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Denunce e lotte dei lavoratori contro la nuova ondata di violenze antisindacali -Una inchiesta del nostro giornale 

1 due anni che cambiano 
la faccia della mafia 

Negli ultimi 24 mesi sia nell'Agro Nocerino che nell'Agro Aversano delitti, attentati, intimidazio
ni si sono susseguiti ad un ritmo senza precedenti - Il salto di qualità dell'industria del crimine 

. ; 

Si chiamava Antonio Espo-
tito Ferrioli e aveva 27 anni. 
I killers'lo attesero pazienti 
sotto l'abitazione della fidan
zata e appena lo videro spun-
tare dal portone gli furono 
alle spalle. Dal finestrino di 
urta «A 112» scura spuntò 
per un attimo la canna della 
lupara: un solo colpo a bru
ciapelo. 

Antonio Ferraioli, comuni-
ita, delegato CGIL nella 
mensa della FATME di Paga
ni, fu investito in pieno, al
l'altezza dei reni, dalla mor
tale rosa di panettoni: sareb
be spirato qualche ora'più 
tardi. Era l'agosto del '78 e il 
fattaccio sconvolse l'intero 
Agro Nocerino. 

Mercoledì 27 agosto 1980. Il 
piombo delta malavita colpi
sce ancora. Siamo alla cro
naca ancora rovente di qual
che settimanaa fa. L'agguato 
teso a un altro sindacalista 
della CGIL, Lorenzo Schiavo-
ne, delegato della « Marzane-
se », una delle tante ditte del
l'Agro per la trasformazione 
del pomodoro, ricalca in ma
niera sconcertante il delitto 
di due aiini fa. 1 malviventi 
aspettano la loro vittima - a 
pochi metri da casa, seduti a 
bordo di una «127». Questa 
volta, per fortuna, si tratta 
solo di un avvertimento. La 
punizione della camorra arri
va con tre colpi di pistola: al 
giovane, ferito ad entrambe 
le gambe, viene risparmiata 
la vita. 

Due anni. Un arco di tem
po che per l'itidustria t del 
crimine dell'entroterra <"'a 
nord di Salerno ha segnato 
probabilmente un punto di 
svolta. Senza '• guardare ' in 
faccia a nessuno, senza pietà, 
le cosche organizzate hanno 
pigiato il piede sull'accelera
tore della violenza. A colpi di 
lupara, a raffiche di mitra, a 
forza ai minacce o di tritolo 
hanno concentrato la loro 
potenza di fuoco contro 
chiunque osava opporsi ai lo
ro piani. 

E il disegno criminale, il 
salto di qualità perseguito 
con tenacia inarrestabile in 
tanti mesi, sembra oggi evi
denziarsi con diabolica net
tezza. La camorra dell'Agro 
Nocerino non pare acconten
tarsi più d'imporre le sue 
tangenti su tutto ciò che è in 
grado di produrre • ricchezza. 
Il suo nuovo obiettivo sem
bra ormai quello di mettere 
in prima persona le mani 
negli stessi meccanismi del
l'apparato produttivo locale, 
fino a diventare essa stessa 
parte del ceto imprenditoria-

• Un tumore maligno che sta 
crescendo a vista d'occhio: le 
ditte del pomodoro sotto il 
controllo incontrastato o, ad
dirittura, di proprietà della 
mafia crescono di numero. È 
si spiega allora perché il 
piombo mafioso si accanisce, 
intanto, contro sindacalisti e 
operai. Antonio Ferraioli ave
va scoperto il losco traffico 
delle carni rubate dai TIR, 
lungo le strade del Salernita
no, e riciclate nella mensa 
della • fabbrica. Lorenzo 
Schiavane non si era voluto 
piegare ai ricatti e ai brogli 
della camorra in decine di 
uffici del collocamento della 
zona. 

Ma tra l'atroce delitto del 
compagno Ferraioli, che se
gna Vinizio della recente, ter
ribile escalation di violenza, 
e il ferimento di Lorenzo 
Schiavone, non c'è, purtrop

po, il vuoto. La • mafia per 
imporsi ha ancora bisogno di 
sangue. Ancora a Pagani nel 
novembre del '78 cade l'avvo
cato Michele Buongiorno, u-
no dei capicorrente del de
mocristiano Bernardo D'A
rezzo. 

•• Nell'agosto del '79 provoca
zioni mafiose si susseguono 
ai cancelli della ditta Fegger. 
Qualche tempo dopo il sinda
calista della CGIL Gennaro 
Giordano resta gravemente 
ferito in alcuni tafferugli tra 
manovali della camorra e o-
perai edili riuniti in assem
blea. Nel luglio scorso tocca 
all'avvocato Sergio Pagliaru-
lo, abbattuto nel suo ufficio 
a colpi di pistola. 

Due anni. La coincidenza, 
probabilmente, è solo tempo
rale, ma è un fatto che in 
questi stessi 24 mesi ai colpi 
esplosi dalla malavita salerni-

E nelle indagini 
quasi sempre buio 

.. Sono passati 11 giorni dalla mattina in cui — era un 
mercoledì — qualcuno da una 127 bianca sparò alle gambe 
del compagno Lorenzo Schiavone, delegato sindacale della 

' « Marzanese » • (una industria di trasformazione di S. Mar-
; zano sul Sarno) esponente di primo piano della locale lega 
! dei disoccupati. ; "--•- <•».. .• •••- --%>• ,.••••-.. .-•.—. «; 

Si tratta di 11 giorni durante i quali fermissima — ed 
i attraverso varie forme — si è articolata la risposta delle 
-.forze politiche e sindacali Con una serie di documenti e 
idi dichiarazioni, ufficiali partiti e organizzazioni sindacali 
• (in testa a tutte la Pilla) hanno espresso condanna per il 
criminale attentato e preoccupazione per il dilagare del 
fenomeno mafioso nell'Agro Nocerino-Sarnese. L'altro giorno 
io una conferenza stampa la Federazione unitaria ha illu-

. strato una serie di sconcertanti dati circa l'espandersi delle 
'" attività criminose in questa zona della nostra regióne ed 

ha sollecitato una maggiore iniziativa da parte delle forze 
dell'ordine. . * -

Giovedì, proprio ad Angrì — nel cuore dell'Agro Noce
rino-Sarnese — ci sarà una manifestazione alla quale par
teciperanno delegazioni - di lavoratori alimentaristi prove
nienti da tutta Italia e gli operai ed i cittadini della zona, 
che si fermeranno per otto ore in segno di protesta. 

Nella complessa battaglia contro la .mafia, dunque, le 
forze democratiche e di sinistra, i sindacati ed i lavoratori 
la loro parte la stanno facendo. La stanno facendo ora — 
dopo l'attentato a Lorenzo Schiavone — come l'avevano 
fatta nei mesi scorsi, pagando, molto spesso, in prima per
sona. :i ='.':; •:•"• ••.,..•--,.-.•-:.••-<••-• :,.;•-- •' -"- • .'•• 
- La stessa cosa — almeno a giudicare dai risultati fino 

ad ora ottenuti — non si può dire per quel che riguarda le 
forze tenute a combattere la mafia sull'altro terreno: quello 
della repressione. Polizia e carabinieri, infatti, stanno, ope
rando ma, pare, senza 11 vigore, la coerenza e l'impegno 
necessari per ottenere risultati in una lotta che nessuno 

. nasconde essere difficile. E* indispensabile fare di più e 
meglio. • •. : 

Gli attentatori di Lorenzo Schiavone non possono rima
nere sconosciuti. Dopo la mancata individuazione degli as
sassini del comunista Antonio Ferraioli, e degli avvocati 
Buongiorno e Barbarulo, sarebbe gravissimo. 

tana, fanno eco quelli sparati 
nell'altro ricco feudo tradi
zionalmente soggetto al tallo
ne mafioso, l'Agro Aversano. 

Anche in questo caso la 
cronaca del passato recente 
offre non pochi spunti a u-
n'ipotetica letteratura del 
crimine. E ancora una volta 
il crescendo di attentati, e-
storsioni, omicidi e ferimenti 
induce a riflessioni inquietan
ti. • •• • • 

Un altro azzoppamento, un 
altro sindacalista della CGIL 
colpito. Questa volta però si 
tratta di una allucinante e 
lentissima condanna a morte. 
Alla gamba sinistra di Tam
maro Cirillo, dipendente dei 
cantieri SLED di Villa Liter-
no, arriva una scarica di pai-
lettoni. Il poveretto è desti
nato ad una terribile agonia 
in ospedale: i medici dovran
no amputargli l'intero arto 
inferiore, ma non riusciranno 
a strapparlo alla morte.. 

Anche qui la partita è 
grossa. Parlare di malavita 
organizzata nella terra dei 
Mazzoni, nel Nolano, nei co
muni dell'Aversano sembra 
riproporre una banalità. Qui 
la mafie delle campagne, 
quella che da sempre si è 
ingrassata alla greppia della 
speculazione - edilizia o a 
quella della spesa pubblica 
degli enti locali, non è novità 
di oggi, i •-• \ \ > ;•::- -..- >:' • 

Ma. anche l qui, in questi 
due anni fatidici, le cose 
stanno cambiando in gran 
fretta. Ed è ancora la crona
ca nera a testimoniare i pas
saggi ' di questo tormentato 
cammino. Nel febbraio del 
'78 due ordigni esplosivi, a 
distanza di qualche, giorno si 
accaniscono contro i cancelli 
di una • fabbrica metalmecca
nica di Gricignano di Aversa: 
la « Lollini ». E' la prima vol
ta che la malavita attacca 
così direttamente una ditta 
manifatturiera. I inandanti 
dell'attentato chiedono tan
genti per decine di milioni. 
Anche qui, come nel Salerni
tano, la malavita comincia ad 
allungare le mani sull'appara
to produttivo. 

Ieri la « Lollini », oggi i 
cantieri SLED, che • hanno 
appalti per miliardi nelle o-
pere di disinquinamento dei 
golfo di Napoli. Tammaro 
Cirillo si opponeva all'intro
missione di ditte subappal-
tatrici collegate alla camorra 
nei lavori commissionati alla 
SLED, la vendetta della ma
fia lo ha falciato con atroce 
puntualità. 

Procolo Mirabella 

M „ ' • "IH1"1;" ^ 
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Questa l'escalation 
nell'agro aversano 

Reato ." 1977 
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PERSONE ARRESTATE 528 

DENUNCIATE A PIEDE UBERO ' 1695; ; 

1978 

- \,:rt9": v 
' 32 

•".'.-'.40 
:22 ..-., 

.2936 '•" ' 

1948 , 

66,3% 

529 

; 2322 

.1979 

9 . 
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. :;• 526 

•.'•. 2818 

ARRESTATI-DENUNCIATI (in pere), 31,15% -,\ ;V:; 22,78% .18,66% 
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I dati sono stati forniti dalla compagnia 
di carabinieri di Aversa che svolge la sua 
attività sui comuni dell'Agro Aversano, l'uni
ca zona a nord della Calabria dov'è in vigore 
la legge antimafia. 

' Note: (*) il numero delle estorsioni o delle 
tentate estorsioni è in diminuzione in quanto 
le vittime denunciano i ricatti subiti. Le forze 
dell'ordine indagano solo quando vengono a 
conoscenza degli episodi oppure si verificano 
attentati dinamitardi. 

Una lettera dei sindacati 
ai partiti: Coni fondi 

CEE una truffa colossale > 
350 miliardi per 200 aziende • La lotta operaia 
ha messo in discussione la spartizione della torta 

Il ferimento di Lorenzo 
Schiavone, il dilagare del fe
nomeno mafioso nell'Agro No
cerino-Sarnese e . la manife
stazione di protesta che si 
svolgerà giovedì prossimo ad 
Angri continuano ad essere 
oggetto di documenti e pre
se di posizione da parte del-. 
le forze politiche e sindacali. 

In una propria nota inviata 
ai segretari regionali della 
DC, del PCI. del PSI, del 
PRI. del PSDI. del PdUP, 
di DP, e del PLI, la Fede
razione unitaria regionale af
ferma che « gli episodi di vio
lenza mafiosa, che si accom
pagnano ad una condizione 
di degrado dell'apparato eco
nomico e produttivo e di al
largamento della disoccupa-. 
zione. costituiscono il sintomo 
più vistoso e preoccupante di 
una accentuazione dell'emar
ginazione economica, politica 
e sociale del Mezzogiorno e 
della Campania». : . 

Dopo aver ' osservato che 
« le provvidenze CEE nel set
tore conserviero hanno deter
minato la concentrazione di 
ingenti risorse finanziarie 
(circa 350 miliardi all'anno 
nella sola Campania per cir
ca 200 industrie) » nella nota 
si afferma che « l'iniziativa 
operaia ha messo in discus
sione la possibilità per uno 
schieramento di forze ben in
dividuato di accaparrarsi que
ste risorse in maniera tran
quilla e per puro uso spe
culativo e di rapina». ? .', 

La lotta del sindacato e 
dei lavoratori «ha strappato 
significative conquiste — pro
segue il documento — denun
ciando le responsabilità di 
quanti nel padronato e nel 
governo stanno trasformando 
un'occasione di ricchezza ; e 
di sviluppo in una gigante
sca truffa ai dannj dei lavo
ratori, dei contadini, di par
te della stessa imprenditoria, 
delle popolazioni del Mezzo
giorno». -v<.Q > :.-. ••'•.: ;.:;'. v , 

«In questo quadro — so
stengono CGDL-CISL-TJIL — 
la giornata nazionale di lot
ta indetta per giovedì 11 set
tembre ad Angri è un'altra 
tappa di una battaglia di più 
ampie dimensioni che il.'sin
dacato : sta. sviluppando! Gli 
obiettivi' al cèntro della gior-
nata di lotta — si afferma 
nella nota — sono un monito 
per il governo centrale e re
gionale. Esso deve interveni
re con misure precise, im
mediate e significative per 
colpire i responsabili, i man

danti ed i complici della vio
lenza mafiosa e della intimi
dazione, per ripristinare la 
legalità e l'agibilità democra
tica per i lavoratori e le po
polazioni campane, per ga
rantire il corretto funziona-

. mento degli organi e - delle 
istituzioni preposte aL man
tenimento dell'ordine pubbli
co e per colpire, infine, le 
connivenze che si annidano 
in delicati strumenti preposti 
al governo della forza-lavoro 
e al meccanismo della vigi
lanza e dei controlli che con
sentono l'accesso ai finanzia
menti ». 

Si tratta solo di alcune del
le questioni che la Felera-
zione unitaria intende porre 
sul tappeto per una seria e 
immediata trattativa con go
verno, Regione e forze poli
tiche per lo sviluppo della 
regione Campania. 

Per quanto riguarda più 
specificamente i. fenomeni 
mafiosi « la Federazione uni
taria-— conclude la nota — 
ritiene opportuno farsi pro
motrice di una riunione con 
le forze politiche democrati
che — da tenersi mercoledì 
prossimo alle ore 9 nel salo
ne della CISL a via Medi
na — per illustrare i dati 
raccolti sui fenomeni in at
to e, particolarmente, le ini
ziative che essa intende pro
muovere per porre fine alle 
iniziative mafiose e finalizza
re le provvidenze nel settore 
conserviero ad un effettivo e 
qualificato sviluppo di que
sto settore in Campania ».. , 

Bisogna inoltre segnalare 
due documenti approvati dal
la segreteria provinciale del
la FULTA napoletana e dal
la segreteria regionale della 
stessa categoria. 

In entrambi i documenti si 
esprime condanna per il vile 
attentato al compagno Schia
vone e si sollecita un mag
giore impegno da parte del
le forze dell'ordine per la. 
cattura dei mafiosi che han
no sparato al sindacalista. • 

In particolare la segrete
ria regionale della FULTA 
nel ' suo documento « richia.-
ma le'.'forze dell'ordine ad li
na' più-severa e continua azio
ne per estirpare iallè radici 
i delittuosi "fenòmeni di vio
lenza antisindacale ed anti
democratica che intorbidano 
il clima sindacale e sociale 
in una zona vitale per lo 
sviluppo . dell'intera Campa
nia». ; . . - • 

L'esperienza privata e politica di chi si trova per la prima volta ad esercitare la democrazia da protagonista 

Sindaco o tuttofare ? Confessioni di consiglieri di quartiere 
uotsi 

o.:— !-(£: • - , . f , , . , . •w*# 
S . J-" 

Il consiglio è diventato il punto di riferimento per ogni problema — Le difficoltà che si incontrano a penetrare il meccanismo burocratico — Il linguag
gio diverso e la lentezza nel l'operare frustrano - - « Serve veramente quello che facciamo?» — «e Bisogna imparare a governare e non solo ad assistere» 

>\iT o \: . -\ ; _ • ». > 

« Certo se riesco a far co
prire un tombino o se sono 
capace di far spazzare vera
mente le strade del quartie
re, mi sento gratificato. Ma 
mi chiedo, compagni, è que
sta la via? Veramente sto 
facendo qualcosa di impor
tante o sto lavorando per il 
socialismo? » Ciro Colonna, 
29 anni, ferroviere, eletto con
sigliere di quartiere a Ma-
terdei per la prima volta co
me tutti compagni a cui si 
rivolge. La domanda gli è ve
nuta spontanea, alla fine di 
una - lunga discussione sui 
problemi che — da neo-elet
ti — hanno dovuto affron
tare, 

E coglie di sorpresa Raf
faele D'Angelo, Luciano Ro
manelli, Franco Brescia di 
S. Giovanni i primi due, del 
Vomero l'ultimo. Il primo a 
riprendersi è Luciano, 20 an
ni. studente universitario. 
«Tu ti chiedi se è "rivolu-
zionarùy. Io credo di si. 
Prendi S. Giovanni, la mia 
circoscrizione, I problemi so
no enormi e qualcuno po
trebbe chiedersi se è stato 
giusto dedicarsi aWorganizza-
xione di Estate '80 per esem
pio invece di fare altre cose, 
Ebbene Vesperienza ha dimo

strato invece che la gente ha 
gradito il programma e ab
biamo avuto indicazioni di 
continuare su questa strada. 
Si sono divertiti, sono stati 
bene, non ti sembra che an
che questo è un piccolo pas
to verso una società più giu
sta? ». -

E Raffaele, 28 anni, infer
miere all'ospedale Moresca, 
incalza. « Prendi il problema 
della sanità. Avere nella rit
ta servizi efficienti, impedire 
che la gente muoia nei bassi 
umidi, che si metta fine alle 
malattie infettive, non è ren
dere i poveri più «uguali» 
ai ricchi e quindi eliminare 
le più vergognose disugua
glianze di classe? v. 

Sono queste le ultime bat
tute di un lungo dialogo, una 
sorta di a dolori di un gio
vane consigliere di quartie
re» che abbiamo intrattenu
to con i compagni. -

La conclusione, ottimista 
se vogliamo, non cancella le 
difficoltà che essi hanno in
contrato dal > giorno in cui 
hanno sviesso di essere cit
tadini «normali» (anche se 
— ci tengono a precisare — 
»- comunisti non sono mai 
stati cittadini "normaT) per 
affrontare da protagonisti 

la • democrazia ' organizzata. 
«Stare IT dentro t diffi

cile. L'impressione è che si 
utilizzino codici del tutto di
versi da quelli usati nella 
cosiddetta "società civile". 
Ti sembra di essere capitato 
in un paese straniero di cui 
non conosci né la lìngua, 
né le abitudini. Io non ho an
cora aperto bocca: ho pau
ra di sbagliare, di parlare 
un linguaggio non ammesso, 
incomprensibile agli altri*». 

L'intervento accorato di 
Franco Brescia, X anni, fa
legname, viene condiviso dai 
presenti sebbene tutti sap
piano quanto pesi sulle sue 
opinioni la sua esperienza 
privata. Franco Brescia fino 
a qualche mese fa era "don 
Franco" un paroco progres
sista. sospeso dalla curia 
quando fu resa nota la sua 
presenza come indipendente 
nelle liste del PCI. Fu messo 
di fronte a una scelta: o la 
messa o il consìglio di quar
tiere. «Don» Franco rifiu
tò di scegliere fra due impe
gni che riteneva déUa me
desima importanza e pun
tuale arrivò la sospensione. 

« Anche io ho incontrato 
le stesse difficoltà "fomair, 
éi cui parte Franco — ri

prende Ciro — anche se ri
tengo la non conscema del
la tortuosa strada detta bu
rocrazia il nemico più gros
so. Prendi la circoscrizione 
di Bagnoli, hanno eletto due 
volte U presidente perché la 
prima volta era stata sba
gliata la procedura. Non è 
una cosa -incredibile? E an
cora. Io solo per caso ho sa
puto che in ogni sezione mu
nicipale esistono due geome
tri a disposizione del quar
tiere e che esistono dei fon
di per la manutenzione del
le strade che giacciono inu
tilizzati perché non se ne h* 
la conoscenza-». 

«Se è per questo — con
tinua Luciano — a S. Gio
vanni abbiamo rischiato di 
non fare Estate "99 perché 
invece che "delibera" aveva
mo scritto "propone-." fine-
sperienza dunque, te diffi
coltà di "penetrare" fino in 
fondo una macchina da sem
pre lontana dotta gente, T 
impossibilità di risolvere im
mediatamente tutti i proble
mi che la gente pone; one
ste le maggiori frustrazioni 
di chi si trova per la prtma 
volta ad essere un "eletto 
del popolo". .*••--•"• 

«Ci incontrano per la stra

da e tn chiedono di tutto — 
aggiunge Raffaele — perfi
no dì intervenire contro un 
proprietario che non fa i la
vori rk un palazzo— per un 
periodo per esempio mi è 
sembrato di essere un ispet
tore detta nettezza urbana». 

«Ci fa piacere che i pen-
skmati, le donne,' t ragazzi 
abbiano fiducia e considerino 
il consiglio un punto di rife
rimento, ma la domanda è 
troppo grande per le nostre 
forse e si riesce solo in mini
ma parte a soddisfare le loro 
esigenze — dice Franco Bre
scia — anche perché non co
nosciamo ancora quali sono le 
delibere quadro, gli unici stru
menti capaci di indicare ve
ramente i poteri del consi
glio». 

Per il momento dunque ci 
si rivolge al consiglio più per 
le piccole cose, (U tratto di 
strada non asfaltato, Tlmmon-

dizia non prelevata, la fogna 
da sturare-.) piuttosto che. 
per progetti generali di cam
biamento nel quartiere. 

« Anche di questo soffria
mo — racconta. Raffaele — 
su questo c'è differenza fra 
noi e i compegni più anziani 
per esempio. Nel nostro.quar
tiere si è creata in questi 
anni una sorta di "consiglie
re di professione" che è in 
ufficio dal mattinò a riceve
re la gente. Non metto in dub
bio che serve anche questo, 
ma se diventiamo un ufficio 
della sezione municipale tan
to valeva mettere degli impie
gati al posto nostro-.». 

L'esigenza di essere U "go
verno" del quartiere e di non 
sostituirsi semplicemente agli 
uffici comunali scaturisce an
che da un'altra considerazio-

« Siamo realistici '— dice 
Franco — può succedere che 

càmbi amministrazione, dio 
non voglia. Cosa facciamo noi 
se non siamo capaci di tener 

.testa al potere centrale, di-
J mostrando che di governo si 
tratta e non di un ufficio di 
assistenza? ». -

« Noi corriamo gli stessi ri
schi che corrono i delegati di 
reparto in una fabbrica — 
continua Franco —. Non dob
biamo lasciarci imbrigliare 
dotta lotica che talvolta fa 
diventare U delegato non il 
polito di incontro fra un pez
zo delia fabbrica e Finterò 
corpo ma il supervisore metta 
busta-paga; cioè dobbiamo ve
ramente essere i "sindaci" di 

ogni Quartiere, veramente dob
biamo esercitare la democra
zia, ' • •'•' • • 

"--'. E fare questo significa in
nanzitutto essere capaci di 
avvicinarla alla gente... ». 

Maddalena Tulanti 

AVELLINO - Ancora nessun accordo 

Per la Provincia tutto 
in alto mare. 
si dimette il presidente 

Il socialdemocratico Petrillo era stato 
eletto con i voti di PCI, PSI e PSDI 

A VELI INO ' — La nuova 
riunione del consiglio pro
vinciale di Avellino è sta
ta convocata, a più di un 
mese dalla precedente, 
per il ; 15 settembre pros
simo. All'ordine del gior
no vi sarà l'elezione, oltre 
che della giunta, anche 
del Presidente, giacché il 
socialdemocratico Silvestro 
Petrillo. eletto a questa 
carica dai gruppi di sini
stra (PCI. PSI e PSDI) 
si presenterà dimissiona
rio. 

Petrillo rassegnerà for
malmente le sue dimissio
ni nella riunione di giunta 
(quella passata, ancora in 
carica per la normale am
ministrazione) fissata per 
domani • mattina. Ancora 
non si sa però se la nuo
va r seduta (la sesta) idei 
consiglio provinciale por
terà davvero, dopo più di 
tre mesi di rinvìi all'ele
zione dell'esecutivo pro
vinciale. 

Infatti, ì socialdemocra
tici con -' la loro proposta 
di dar vita ad un centro
sinistra — del quale, ol
tre a loro, dovrebbero far 
parte DC e PSI — hanno 
sortito fino ad ora, soltan
to l'effetto di mandare a 
monte la possibilità di co
stituire una giunta di si
nistra a cui pure, dopo 
l'elezione di Petrillo. si 
erano impegnati a parte
cipare con un documento 
sottoscritto dai gruppi co
munista, socialista e so
cialdemocratico. 

Nel corso di questa set
timana, dopo una serie dì 
incontri bilaterali, ci sono 

'• stati due interpartitici tra 
DC, PSI e PSDI, conclu-

I sisi praticamente con un 
nulla dì fatto. :•? > > e > 

I «Il PCI, dal canto suo, 
I ha rifiutato dopo l'incon

tro avuto con i socialde
mocratici, di prendere par
te agli interpartitici giu

dicando del tutto inaccet
tabile la proposta social
democratica (echeggiante 
una vecchia proposta de) 
di far parte della nuova 
maggioranza al consiglio 
provinciale senza però en
trare in giunta. 

: - g . 'a. 

Polemiche 
nella vicenda 

de «Il Mattino» 
U direttore-de «Il Matti

no» Roberto Chini ha invia
to al direttore dell'agensia 
di informazione ANSA una 
lettera di precisazione nella 
quale dichiara che il piano 
bocciato dall'assemblea dei 
redattori non era stato pre
sentato dal direttore del gior
nale, il quale tra l'altro non 
ha «alcuna veste per occu
parsi delle questioni generali 
dell'azienda», ma era stato 
discusso fra la direzione del» 
l'EDIME e i rappresentanti 
sindacali, che avevano sigla
to l'accordo il 30 luglio scor
so. ET quest'accordo - che è 
stato respinto l'altro giorno 
dall'assemblea dei redattoti. 

D'altro canto la corrente 
sindacale di « rinnovamento » 
fa sapere che il piano pre
sentato non rispondeva alle 
esigenze della redazione an
che perché non appianava 
delle evidenti sperequazioni 
nei - trattamenti economici 
fra i vari giornalisti della 
testata e non avrebbe garan
tito nuove assunzioni. 

« Rinnovamento », propriev 

per l'inadeguatezza della pre* 
posta dell'azienda, aveva de
ciso nel corso di un'assem
blea all'unanimità di respin
gere la proposta. 

La corrente sindacale ri
tiene che senea «eapoaude-
ni » finantlarie da p a m del
l'azienda si poteva raggiun
gere la pereqvactone fra 1 
redattori ed arrivare ad « M 
migliore organioazionè 4M 
lavoro. 


